
 
R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione n.   150  della seduta dell’11 aprile 2019.                       
 
 
 
Oggetto: Modifica al Regolamento regionale n. 14, recante la disciplina delle strutture 
ausiliarie, approvato dalla G.R. il 10 agosto 2017 e s.m. ed i. 
 
 
Presidente o Assessore/i Proponente/i: Dott.ssa Mariateresa Fragomeni 

Relatore (se diverso dal proponente): _________________________________________ 

Dirigente/i Generale/i: Dott. Bruno Zito 

Dirigente/i Settore/i: Avv. Sergio Tassone 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
       x  

2 Francesco RUSSO 
Vice Presidente        x 

 
 

3 Maria Francesca CORIGLIANO 
Componente        x 

 
 

4 Mariateresa FRAGOMENI 
Componente        x 

 
 

5 Roberto MUSMANNO 
Componente        x  

 
 

6 Antonietta RIZZO 
Componente        x 

 
 

7 Savina Angela Antonietta ROBBE 
Componente        x 

 
 

8 Francesco ROSSI 
Componente        x 

 
 

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 3 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati. 
                       

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente 
provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
                                 Dott. Filippo De Cello 

 



LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il Regolamento regionale n. 14 del 10 agosto 2017, n. 14 e s.m. ed i., relativo alla disciplina delle 
strutture ausiliare, assimilate e segreterie tecniche, approvato con deliberazione n. 356 del 10 agosto 2017; 
 
CONSIDERATO che: 
- con D.G.R. del 15/02/2019 n. 63 sono state apportate modifiche alla struttura organizzativa della Giunta 

regionale ed è stato istituito il Dipartimento “Programmazione Nazionale” con competenze sulla 
programmazione nazionale (FSC, PAC, PON e Risorse liberate) e sulla ZES; 

- con la medesima DGR 63/2019, si è ridefinita, altresì, l’allocazione delle funzioni tra il Dipartimento 
“Programmazione Comunitaria” ed il Dipartimento “Programmazione Nazionale” e si è proceduto a 
ridistribuire, in una logica di omogeneità gestionale, le funzioni tra le suddette unità organizzative; 

- le funzioni precedentemente attribuite alla Struttura di Coordinamento della Programmazione Nazionale 
istituita con DGR n. 45/2018 per l’effetto delle succitate modifiche sono state assegnate, in una logica di 
omogeneità gestionale, al Dipartimento denominato “Programmazione Nazionale” articolato in tre Settori 
rispettivamente denominati, in ragione delle funzioni attribuite, come di seguito specificato: 
 Settore n. 1 “Affari generali, Giuridici ed economici- Controllo e monitoraggio PAC-FSC”; 
 Settore n. 2 “Programmazione (PON, PAC, FSC); 
 Settore n. 3 “Coordinamento attività ZES”; 

 
RITENUTO, procedere alla presente rivisitazione regolamentare con invarianza della spesa ad oggi 
sostenuta che trova copertura finanziaria sui capitoli U9011202202 – U9011202203 – U9011202204 le cui 
risorse afferiscono all’Asse 14 del Piano Azione Coesione (PAC) 2014/2020 della Regione Calabria; 

RICHIAMATA la legge regionale del 3 luglio 2013 n. 28 che, all'art 1 comma 1 lettera a sotto la rubrica 
“modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 7/1996 testualmente dispone: “il comma 1 dell’articolo 5, così come 
modificato dalla legge regionale 3 settembre 2012, n. 40, è sostituito dal seguente: «La Giunta regionale, 
nell’ambito delle proprie articolazioni amministrative, regolamenta le strutture ausiliarie, prevedendo 
l’utilizzo di personale appartenente alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del d.lgs. n. 
165/2001 e introducendo una riduzione del 3 per cento, rispetto alla spesa sostenuta, a par titolo per l’anno 
2011, degli importi delle indennità spettanti, ferme restando le limitazioni numeriche dei componenti 
previste da norme e regolamenti vigenti, ad esclusione delle indennità finanziate con fondi comunitari o 
statali.»; 

RILEVATO necessario incardinare, senza soluzione di continuità, la struttura tecnica di 
coordinamento della programmazione nazionale, per come disciplinata dal regolamento 5/2018, nella 
direzione generale del dipartimento “Programmazione Nazionale” con effetto dall’entrata in funzione 
del dipartimento medesimo; 

  
 
VISTI: 

- l’art. 5 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 “Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” che prevede “ La Giunta regionale, 
nell’ambito delle proprie articolazioni amministrative, regolamenta le strutture ausiliarie, prevedendo 
l’utilizzo di personale appartenente alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del 
d.lgs. n. 165/2001 e introducendo una riduzione del 3 per cento, rispetto alla spesa sostenuta, a  par 
titolo per l’anno 2011, degli importi delle indennità spettanti, ferme restando le limitazioni numeriche 
dei componenti previste da norme e regolamenti vigenti, ad esclusione delle indennità finanziate con 
fondi comunitari o statali”; 

- l’art. 1, comma 5, della legge regionale  Agosto 2000, n. 14 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale 2000 e pluriennale 2000/2002 della Regione Calabria (Legge Finanziaria)” che 
prevede “Il personale dipendente della Giunta Regionale che presta servizio nelle strutture ausiliarie 
dei Dipartimenti - previste dall'Art. 5 della legge regionale 13.5.1996, n. 7 - è equiparato al personale 
di cui alla legge regionale 26.5.1997, n. 8 limitatamente alle prestazioni di lavoro straordinario e 
all'indennità forfettizzata. Limitatamente ad una sola unità ciascun Dipartimento può avvalersi di 
personale di altre pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di G.R. n. 47 del 15 gennaio 2002 che stabilisce il trattamento economico accessorio 
annuo lordo, sostitutivo dei compensi per lavoro straordinario, per la produttività e per la qualità delle 
prestazioni individuali per il personale di cui alla precitata L.R. n. 8/1997; 

- la deliberazione di G.R. n. 249 del 22 maggio 2012 avente ad oggetto “D.L. n. 78/2010, art. 6 - L.R. n. 
22/2010, artt. 7 e 14 - L.R. n. 51/2011-Rimborso Spese e trattamento di Missione Strutture Speciali e 
Ausiliarie”. 
 

VISTA la proposta di modifica del Regolamento delle strutture ausiliarie, elaborata dal Dipartimento 
Organizzazione e Risorse Umane, che, allegata alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 



VISTI i rilievi contenuti nel parere reso dall’Ufficio Legislativo, con nota prot. n. 94664 del 06/03/2019, in 
riferimento ai quali: 
 

- si è riformulato il testo dello schema di regolamento adeguandolo al suddetto parere;  
- il dirigente del Settore “Gestione Economica e Previdenziale del Personale” ha attestato, con nota n. 

105811 del 13/03/2019, la certificazione della riduzione della spesa del 3% rispetto a quella 
sostenuta per l’anno 2011 così come previsto dall’articolo 5, comma 1, L.R. n.7/1996 e s.m.i.;  

 
PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di 
legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione 
e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai 
sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di  Giunta  approvato con D.G.R. n. 
336/2016;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale; 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale Dott.ssa Mariateresa Fragomeni, a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 
1. DI MODIFICARE il Regolamento regionale n. 14, recante la disciplina delle strutture ausiliarie, 

approvato dalla G.R. il 10 agosto 2017 e s.m. ed i., per come precisato nell’allegato A), che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2. DI DARE ATTO che la presente modifica regolamentare non comporta alcun incremento della spesa 
relativa al finanziamento delle strutture ausiliare ed assimilate che trova capienza sui capitoli di spesa 
U9011202202 – U9011202203 – U9011202204;  

 
3. DI DARE ATTO, altresì che la modifica regolamentare contenuta nell’Allegato A entra in vigore il giorno 

successivo alla pubblicazione sul BURC della deliberazione della Giunta regionale di approvazione 
della pesatura dei settori, per fasce economiche e per fasce di rischio, prevista dall’art. 5 del 
regolamento regionale n. 3 del 19 febbraio 2019; 
 

4. DI NOTIFICARE il presente Regolamento a tutte le strutture interessate nonché al Dipartimento 
“Organizzazione e Risorse Umane”; 

 
5. DI DEMANDARE al Presidente della Giunta l’emanazione dell’approvato Regolamento nelle forme 

previste dallo Statuto e dalla normativa regionale vigente; 
 

6. DI DISPORRE la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della 
Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE 

          Avv. Ennio Antonio Apicella                                   On.le  Gerardo Mario Oliverio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
Il Verbalizzante  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 17.04.2019 al 
Dipartimento/i interessato/i X al Consiglio Regionale □ 
 
L’impiegato addetto 
 
 
 
 

 


